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"Mia figlia morta, denuncio Locatelli" Un biologo dell'Iss contro il capo Cts

Giovedì¬, 26 agosto 2021

--> Figlia morta dopo il trapianto, biologo dell'Iss: "Denuncio Locatelli" -->

Il biologo dell’Iss ha denunciato il reparto diretto da Franco Locatelli per la morte della figlia 17enne dopo un trapianto di

midollo osseo

La figlia di un biologo dell'Istituto superiore di sanità e di una archeologa è morta dopo un trapianto di midollo osseo

all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù di Roma il 3 novembre del 2020. Il padre della 17enne, Elisabetta "Lisa" Federico, si

legge sul Sussidiario.net, ha denunciato il reparto di oncoematologia e terapia cellulare-genica diretto dal professor Locatelli,

coordinatore del Cts e presidente del Consiglio superiore di sanità.

La famiglia Federico ha sporto ufficiale denuncia - riporta il Sussidiario.net da La Verità - contro il reparto del presidio

ospedaliero di proprietà della Santa Sede: "è stato difficilissimo trovare periti disposti a valutare quello che è successo", spiega il

biologo responsabile del Centro per la Salute Globale presso l’Iss. "Quando sentivano parlare del reparto di Locatelli, si tiravano

indietro. Perfino il Codacons, per la difesa dei diritti degli utenti e dei consumatori, mi rispose che l’avrebbe fatto volentieri ma

il figlio del loro ematologo di fiducia era stato appena assunto dal Bambino Gesù". E' stato - spiega - grazie all'aiuto di un

ematologo di Bologna che la documentazione è arrivata ai magistrati che dovranno ora indagare se vi siano stati degli effettivi

errori nella gestione del caso di Lisa Federico.

Dopo l’emergere della malattia, una citopenia refrattaria, si è deciso per il trapianto di midollo osseo. La situazione si complica

quando la 17enne "prende il germe antibioticoresistente, lo Pseudo monas Aeruginos, durante il ricovero al Bambin Gesù".

Quindi, spiega il bilogo a La Verità, si accelera e visto che nessun familiare risultava compatibile al midollo di Lisa, l’ospedale

della capitale trova un donatore tedesco, "però aveva un peso diverso da quello di mia figlia, che era di corporatura robusta, e

con un gruppo sanguigno incompatibile", continua il biologo al quotidiano. "I medici optano per una chemioterapia

immunodepressiva di 'condizionamento' per inattivare il sistema immunitario della paziente e impedire così il rigetto del

trapianto. Il problema è che dopo l’arrivo del nuovo midollo, ci si rende subito conto dell’inadeguatezza di quel tipo giunto a

Roma". "Non presentava il quantitativo sufficiente di cellule staminali utili per Lisa". Ma all’Ospedale Bambino Gesù decidono

comunque "di non privare il midollo del plasma del gruppo sanguigno incompatibile, per evitare di impoverirlo maggiormente.

Effettuarono una plasmaferesi [ ] che però non fece abbastanza per scongiurare l’incompatibilità dell’infusine della sospensione

midollare", racconta ancora Federico. A poche ore dall’inizio della trasfusione i dolori di Lisa si fanno lancinanti, con 12 ore di

urla, spiegano i genitori, "tutto quel sangue incompatibile finì nel corpo di Lisa". "Il professor Locatelli l’abbiamo visto solo un

paio di volte, di sfuggita. Una volta si è fermato per dirci: 'In Germania ci hanno fatto uno scherzetto'. Nulla più", affermano

Maurizio e Margherita.
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Covid: spread sui tamponi in Europa, costi più cari in Italia rispetto a Germania e
Francia

26 agosto 2021 - 16:21

MILANO (Finanza.com)

Spread a rovescio tra Italia e Germania riguardo i prezzi dei tamponi per rilevare il Covid. Se in Italia i tamponi rapidi costano

sugli 8 euro, in Germania solo 3,75 euro. "Un fatto grave" lo definisce il Codacons, "e ancor più grave pensando che ai cittadini

tedeschi spetta un test rapido gratuito una volta alla settimana (due volte per insegnanti e studenti che frequentano corsi in

presenza)". Considerando anche il differenziale in termini di reddito pro capite tra i due Paesi, l'iniquità è evidentissima. E non è

la sola: basti pensare che il test Pcr per individuare la presenza del coronavirus, gratuito per i francesi, viene fatturato in media

tra i 60 e gli 80 euro in Italia.

"Come si motiva questa differenza, per un prodotto identico, in Europa? Quali scuse possono avanzare le società che in Italia

producono questi tamponi per giustificare un tale sovra-prezzo? E cosa fanno le istituzioni, di fronte a casi del genere, che

penalizzano i cittadini italiani?", si chiede il Codacons. Nell'attesa di risposte, l'associazione chiede alle istituzioni di avviare un

monitoraggio dei prezzi applicati su prodotti e servizi legati al Covid-19, oggetto - non solo negli ultimi mesi - di fisiologica

attenzione da parte dei cittadini. In un momento del genere è ancora più importante garantire prezzi equi per i tamponi, e in linea

con gli standard europei.

Tutte le notizie su: ,
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Risparmiatori Carife Azione civile Codacons contro i revisori Deloitte

Una nuova «azione civile collettiva» per ottenere risarcimenti ex Carife. A proporla è¨ il Codacons nel mirino del quale torna la

società  di revisione Deloitte spa. Secondo l’associazione dei consumatori il fatto che il funzionario Deloitte non sia stato

condannato in sede penale, «per mancanza di elemento soggettivo (dolo)», non compromette la possibilità  di ottenere

soddisfazione in un procedimento civile, «essendo sufficiente la negligenza per integrare l’obbligo di Deloitte spa di risarcire il

danno ai soggetti (azionisti e obbligazionisti) che da tale negligenza hanno subì¬to un danno».

L’assunto nasce dalla sentenza di secondo grado sull’aumento di capitale del 2011, che appunto ha visto condanne solo per l’ex

presidente Lenzi e l’ex direttore Forin. «? stato quindi accertato – secondo Codacons – che i bilanci e le comunicazioni al

mercato della banca non erano regolari e così¬ di conseguenza le comunicazioni sociali agli azionisti». Secondo l’associazione

consumatori ciascun azionista/obbligazionista Carife potrà  chiedere il risarcimento del danno «inteso come perdita tra il valore

delle azioni all’epoca dei fatti contestati alla Deloitte spa e l’attuale valore, cioè¨ zero; mancato guadagno che si poteva ottenere

investendo in altri titoli a basso rischio, danno per mancanza di liquidità  persa con gli investimenti Carife».

? stato organizzato un webinar durante il quale i legali e i periti illustreranno gli intendimenti dell’associazione e risponderanno

alle domande dei risparmiatori. L’appuntamento è¨ per il 7 ottobre alle 12 all’indirizzo https: //register. gotowebinar.

com/register/4274979691329337867.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il Codacons organizza un'azione contro Carife

Il Codacons organizza un’azione contro Carife

26 Agosto 2021

Il Codacons organizza un’azione collettiva per ottenere il risarcimento dovuto a tutti gli azionisti e obbligazionisti di Banca

Carife. L’Associazione ha deciso di agire contro la società  di revisione dei conti Deloitte S.p.a. che con il proprio

comportamento negligente ha tratto in inganno azionisti e obbligazionisti sullo stato patrimoniale della banca, come del resto

indirettamente emerge anche dalle sanzioni inferte dalla Consob alla Deolitte S.p.a. Ciascun azionista/obbligazionista Carife

potrà  chiedere con questa azione il risarcimento del danno inteso come: perdita tra il valore delle azioni all’epoca dei fatti

contestati alla Deloitte S.p.a. e l’attuale valore - ossia zero, mancato guadagno che si poteva ottenere investendo in altri titoli a

basso rischio, danno per mancanza di liquidità  persa con gli investimenti Carife (che ha comportato ad esempio a chiedere

mutui ).
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Carife. Il Codacons ora punta sulla responsabilità di Deloitte

Carife. Il Codacons ora punta sulla responsabilità  di Deloitte

Nuova azione civile collettiva proposta dall'associazione dei consumatori

Bruno Barbieri del Codacons

Il Codacons sta organizzando un'azione civile collettiva per ottenere il risarcimento dovuto a tutti gli azionisti e obbligazionisti

di Carife. Questa volta l'associazione dei consumatori ha deciso di agire contro la società  di revisione dei conti Deloitte.

Nonostante l'assoluzione arrivata nel processo penale per il revisore della Deloitte (peraltro chiamata in giudizio come

responsabile civile e uscita indenne anche su questo fronte), il Codacons ritiene che ravvisabile una responsabilità  civile da

parte della società  nel crac di Carife.

“Ciascun azionista/obbligazionista Carife - dice il Codacons - potrà  chiedere con questa azione il risarcimento del danno inteso

come perdita tra il valore delle azioni all’epoca dei fatti contestati alla Deloitte e l’attuale valore - ossia zero, mancato guadagno

che si poteva ottenere investendo in altri titoli a basso rischio, danno per mancanza di liquidità  persa con gli investimenti Carife

(che ha comportato ad esempio a chiedere mutui o finanziamenti, dei cui interessi potrà  essere chiesto il risarcimento)”.

Al fine di rispondere a tutte le domande su questa azione, il Codacons ha organizzato un webinar durante il quale i legali e i

periti illustreranno l’azione civile Banca Carife e rispenderanno alle domande degli interessati. Il webinar si terrà  il 7 ottobre

alle ore 12.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai accettato fondi pubblici per non pesare

nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività . Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando

anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità  dei privati, in questo periodo, non è¨ più¹

sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un piccolo contributo in base alle proprie

possibilità . Anche un piccolo sostegno, moltiplicato per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può²

diventare fondamentale.

OPPURE

se preferisci non usare PayPal ma un normale bonifico bancario (anche periodico)

puoi intestarlo a:

Causale: Donazione per Estense.com
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Serie A, caso e caos Dazn, Agcom pronta a intervenire. Quali le ripercussioni su
Telecom Italia?

di Laura Naka Antonelli

E meno male che c'è Tim Vision, penseranno i vertici di TIM, dopo il chiaro monito arrivato su Dazn da parte dell'Agcom.

Dopo la bufera dei disservizi che ha colpito la piattaforma di streaming proprio al fischio di inizio della prima partita, sabato 21

agosto, della nuova stagione della serie A di calcio, dopo le varie proteste e segnalazioni arrivate da una nutrita platea dei

telespettatori e da diverse associazioni a tutela dei consumatori, l'Agcom ha diramato ieri un comunicato. Si tratta, di fatto, di un

avvertimento vero e proprio, in quanto l'autorità ha chiarito di riservarsi il potere di intervenire con provvedimenti anche

urgenti. Così si legge nella nota, il cui titolo già non è di buon auspicio per la piattaforma, che ha ottenuto i diritti per la Serie A

per il triennio 2021-2024. Si ricorda che, in partnership con Tim, Dazn si è assicurata i diritti di tutte le 10 partite a settimana del

massimo campionato per 840 milioni a stagione. Certo, l'esordio non è stato il massimo, anzi. Prima della prima partita della

nuova stagione, diversi utenti hanno segnalato assenze di segnale, blackout e abbassamento della definizione, inondando i social

di messaggi di protesta. Disservizi analoghi si sono verificati anche nella trasmissione di altri incontri. Dazn ha comunicato che

il problema è stato provocato appunto da un picco di accessi, confermando le perplessità relative alle strumentazioni tecniche

impiegate dalla piattaforma nel sostenere un numero tanto elevato di collegamenti. La questione ha assunto una portata tale da

indurre persino la Lega di Serie A a trasmettere una comunicazione formale al broadcaster proprio per chiedere conto di quanto

accaduto, soprattutto perché nel fine settimana del 12 settembre si giocheranno Milan-Lazio e Juventus-Napoli, che sicuramente

faranno registrare un esponenziale aumento degli accessi. Federconsumatori ha denunciato la scarsa qualità del servizio, appena

qualche giorno fa, la Codacons ha chiesto rimborsi automatici per gli abbonati. L'UNC ha fatto inoltre esposto all'Antitrust e

all'Agcom.

E proprio l'Agcom ha fatto sentire la sua voce nelle ultime ore, con il comunicato intitolato "Agcom: Dazn, costante attenzione

su qualità del servizio a tutela dei consumatori".

Agcom: possibili provvedimenti anche di urgenza

Di seguito il testo. "Il Consiglio di Agcom, nella riunione di oggi, si è occupato della questione della trasmissione delle partite

del campionato di calcio di serie A sulla piattaforma DAZN. Come si ricorderà, lo scorso 24 giugno l'Autorità aveva adottato un

atto di indirizzo richiamando tutti gli operatori alla necessità di evitare, in occasione della trasmissione delle partite di calcio, un

sovraccarico della rete, tale da bloccare o comunque da rallentare il traffico dei dati da parte della generalità degli utenti, anche

compromettendo lo svolgimento di servizi essenziali. A seguito di quell'atto di indirizzo, DAZN ha realizzato una serie di

infrastrutture che ad oggi hanno contribuito ad evitare la congestione della Rete. Con ciò, peraltro, la piattaforma ha accettato

l'indirizzo e la vigilanza dell'Autorità. L'Autorità prosegue l'azione di costante monitoraggio dell'intera vicenda, che può

rappresentare un importante volano per la digitalizzazione dell'intero Paese. Ad oggi si sono svolti due incontri tecnici con

DAZN e tutti gli operatori a cui ne seguirà un altro il 30, dopo la seconda giornata di campionato. Restano aperti, e saranno

oggetto di una costante attenzione dell'Autorità, i temi della qualità del servizio of ferto agli abbonati, dell’incremento

dell’informazione e della tutela dei singoli consumatori, e della pari opportunità di tutti gli operatori di poter distribuire lo

streaming delle partite alle medesime condizioni di qualità e velocità. AGCOM si riserva di intervenire con appositi

provvedimenti, anche di urgenza, ove ve ne fosse la necessità".

Le scuse di DAZN, in tutta questa vicenda, non hanno tardato ad arrivare. Così la società in un comunicato di due giorni fa:

"Siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre impegnate e

della grande passione di tutti i tifosi. Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e

i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di

DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le CDN globali".

Ancora DAZN: "In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei

quali, già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli

anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale. In questo contesto si inserisce

quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando si è registrato un picco di

traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che

hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente".

Ma che significa tutto questo per Tim? Fortunatamente, per l'appunto, c'è Tim Vision: Così Domenico Ghilotti di Equita SIM

nella nota del 23 agosto scorso:

"Molti utenti di DaZN hanno lamentato disservizi e una qualità dell'immagine scadente nella prima giornata di SerieA. Secondo
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Serie A, caso e caos Dazn, Agcom pronta a intervenire. Quali le ripercussioni su
Telecom Italia?

Repubblica, gli utilizzatori della piattaforma Tim Vision avrebbero invece avuto meno problemi. Se confermato, questa

differenza tra le due piattaforme potrebbe aiutare Tim a raccogliere abbonati a Tim vision, un elemento in aggiunta a un'offerta

economica molto interessante con l'accoppiamento con la Champions League di Infinity+ allo stesso prezzo proposto da DaZN

per la sola Serie A. è importante però che i problemi tecnici di DaZN vengano superati rapidamente perché si sta creando

malumore per la scelta della Lega di Serie A di affidare i diritti alla piattaforma di streaming. Non sono emersi al momento

elementi sul numero di clienti che hanno sottoscritto il contratto e, ancora più importante, sulla capacità di questo servizio di

portare a nuove attivazioni di contratti UBB. Le nostre stime ipotizzano 1,5 milioni di clienti TIM Vision e 333.000 net adds

broadband nel FY21. Il maggior valore aggiunto a nostro avviso arriva proprio da questi ultimi, visto il costo dei contenuti

calcio". Nelle ultime ore l'Unione nazionale dei consumatori si è fatta sentire di nuovo indicando nella sua nota il contenuto del

comunicato dell'Agcom: "L'Agcom sulla vicenda Dazn ha annunciato che prosegue l'azione di costante monitoraggio, che è

previsto un incontro con l'azienda dopo la seconda giornata di campionato e che saranno oggetto di una costante attenzione i

temi della qualità del servizio offerto agli abbonati e, infine, che si riserva di intervenire con appositi provvedimenti, anche di

urgenza, ove ve ne fosse la necessità. "La necessità di intervenire non può che dipendere direttamente dai disservizi che si

verificheranno. Se ci fossero di nuovo problemi nella trasmissione delle partite, sarebbe un obbligo emanare provvedimenti

d'urgenza per porvi rimedio" afferma Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori. "Diciamo questo a

titolo precauzionale. Non vorremo, insomma, che la mera accettazione da parte di DAZN degli atti di indirizzo o il fatto di aver

realizzato una serie di infrastrutture, fosse sufficiente di per sè per far passare in secondo piano il diritto degli spettatori paganti

di poter vedere un servizio lautamente pagato" prosegue Dona. "Ovviamente poi la materia è anche di competenza dell'Antitrust,

per la parte relativa alla pratica commerciale" conclude Dona.

Fonte: Finanza.com
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DAZN: down di rete per la Serie A TIM e interviene il Codacons

Come immaginavamo, il debutto di DAZN come esclusivista delle partite della Serie A TIM ha fatto infuriare i tifosi. Down di

rete e problemi hanno caratterizzato giÃ Â  la trasmissione delle prime partite di campionato. Una situazione che pochi riescono

ad accettare, tanto che Ã¨Â¨ intervenuta la Lega di Serie A e l'Agcom che sta monitorando la situazione. Dure le parole del

Codacons che non si risparmia nei toni e nei contenuti rivolgendosi a DAZN. Ecco i dettagli.
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Come immaginavamo, il debutto di DAZN come esclusivista delle partite della Serie A TIM ha fatto infuriare i tifosi. Down di

rete e problemiÂ vari hanno caratterizzato giÃ Â  la trasmissione delle prime partite di campionato. Una situazione che pochi

riescono ad accettare, tanto che Ã¨Â¨ intervenuta la Lega di Serie A e lâ??Agcom che sta monitorando la situazione. Dure le

parole del Codacons che non si risparmia nei toni e nei contenuti rivolgendosi a DAZN. Ecco i dettagli.

DAZN: il Codacons ci va giÃ¹Â¹ pesante per i down di rete del servizio streaming

â??Chi ben comincia Ã¨Â¨ a metÃ Â  dellâ??operaâ?? recita un antico proverbio e, se vale anche il contrario, diciamo che

DAZN non Ã¨Â¨ partito bene. Infatti le prime partite del campionato di Serie A, trasmesse in esclusiva sulla piattaforma, sono

praticamente state un flop.

Il calcio Ã¨Â¨ dei tifosi!

È? stato emozionante tornare a raccontarlo con il sostegno del loro calore. pic.twitter.com/FLjgSktOVa

- Diletta Leotta (@DilettaLeotta) August 22, 2021

Gli utenti, o meglio i tifosi, sono su tutte le furie. QualitÃ Â  del segnale pessima, interruzioni continue e durante Inter-Genoa,

ad esempio, i gol arrivavano in netto ritardo rispetto a quando la squadra nero azzurra segnava nella realtÃ Â .

Non sono mancate le critiche, anche feroci, degli abbonati a DAZN che ha subito risposto spostando il problema sul picco di

accessi. Non si Ã¨Â¨ risparmiato il Codacons che ha espresso parole aspre nei suoi confronti:

â??Il lupo perde il pelo, ma non il vizio. DAZN continua a registrare problemi e disservizi: un flusso di proteste e segnalazioni

iniziati nella gara inaugurale della stagione 2021/2022 tra Inter e Genoa per poi continuare con Udinese-Juventus giocata nel

tardo pomeriggio di domenica 22 agosto. La prima giornata di campionato trasmessa dal broadcaster ha creato polemiche e

lamentele da parte di migliaia di utenti. In tanti hanno riscontrato problemi di connessione e le foto diffuse in rete non lasciano

dubbi in meritoâ??.

Prima giornata di #SerieA e primi problemi tecnici per #DAZN. https://t.co/RssKdwfFrd

- Codacons (@Codacons) August 22, 2021

Speriamo che le cose possano migliorare in modo tale che down e ritardi di rete possano diventare solo un lontano e brutto

ricordo. Pare invece che per chi si collega con TIM Box le cose vadano un poâ?? meglio. Vedremo i nuovi sviluppi. La

novitÃ Â  Ã¨Â¨ che DAZN approderÃ Â  sul Digitale Terrestre e allora lÃ¬Â¬, forse, non ci saranno piÃ¹Â¹ problemi.

Guida a DAZN: come vedere DAZN senza Smart TV?

Ecco tutti i consigli pratici ð??Â?

DAZN. Game. Changed. pic.twitter.com/JXblwyvOky

- DAZN Italia (@DAZN_IT) August 20, 2021
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Isola Capo Rizzuto, Praialonga ancora senz'acqua: esplode l'ira del Codacons

Isola Capo Rizzuto, Praialonga ancora senz’acqua: esplode l'ira del Codacons

|

codacons, isola capo rizzuto, praialonga, carenza idrica

Ridimensiona il testo

ISOLA CAPO RIZZUTO (CROTONE) - Praialonga ancora senz'acqua: il Codacons invoca l'esercito e chiede la rimozione  di

Sindaco e Prefetto. Non molla la presa l'associazione dei consumatori che evidenzia come nonostante le rassicurazioni.

«Praialonga continua ad essere senz'acqua. Dopo - continua la nota -  la riunione in favore di telecamere in cui è stato

"concesso" alla popolazione il "favore" di garantir loro l'acqua, ma solo fino al 30 agosto.  Oggi non c'è acqua. Fa davvero male

- sostiene Francesco Di Lieto del Codacons - ricevere telefonate di protesta che si chiudono con la seguente frase: "in Calabria

non ci torno piu'". Rappresentanti dello Stato che si costernano, s'indignano, s'impegnano e poi gettano la spugna con gran

dignità... sarebbero da rimuovere immediatamente per manifesta incapacità. Ma la Calabria non è un paese normale e, dopo aver

toccato il fondo, abbiamo iniziato a scavare. Se i calabresi sono figli di un dio minore, coloro che hanno deciso di trascorrere le

proprie vacanze ad Isola di Capo Rizzuto, saranno figli di nessuno... o peggio».

Replicando al Codacons Calabria relativamente all'emergenza idrica nel Comune di Isola di Capo Rizzuto e, in particolare, nel

complesso turistico in località Praialonga, la  Prefettura ricorda di aver  indetto alcune riunioni con gli Enti preposti alla gestione

del servizio idrico alla presenza, tra gli altri, oltre che di tutti i sindaci dei Comuni della provincia, anche dell'assessore del

Dipartimento Tutela dell'Ambiente De Caprio, all'esito delle quali è stata condivisa con le Forze di Polizia un'intensa attività di

contrasto ai prelievi irregolari di acqua denunciati da Sorical.

Attesi gli inconvenienti igienico sanitari per i residenti del comune di Isola di capo Rizzuto, la Prefettura il 24 agosto, «ha

richiamato la particolare attenzione degli Enti preposti ai fini di ogni verifica di rispettiva competenza, nonché per l'adozione dei

provvedimenti conseguenti che consentano la regolare fruizione della risorsa idrica. Inoltre, ribadisce che il comando

provinciale dei Vigili del Fuoco di Crotone non è dotato di autobotti abilitate al rifornimento  per uso potabile».
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Serie A, caos Dazn: consumatori all'attacco e Agcom 'pronta a interventi urgenti'

di Paolo Anastasio |

26 Agosto 2021, ore 09:00

Internet

Agcom non abbassa la guardia sullo streaming di Dazn e preannuncia possibili interventi urgenti in caso di necessità. Nuovo

incontro con gli operatori sulla qualità della rete fissato il 30 agosto. Adiconsum scrive a Parlamento, Lega e Authority.

Non c'è pace per lo streaming di Dazn. I disservizi della prima giornata di campionato, con la pessima qualità dello streaming

della Serie Al debutto trending topic sui social e oggetto delle critiche, finiscono sotto la scure dei consumatori, che chiedono

interventi urgenti per garantire la visione delle partite e rimborsi immediati.  Anche l'Agcom promette interventi urgenti se le

cose non cambieranno in fretta, e fissa per il 30 agosto dopo la seconda giornata di campionato un nuovo check up della rete e

del servizio streaming dopo il debutto da dimenticare. L'ultimo corno del problema riguarda il mondo delle scommesse, che a

causa del buffering rischia di andare in tilt per quanto riguarda il ricco versante delle puntate in tempo reale non più garantito da

una trasmissione in costante ritardo sull'andamento live delle partite. Nel frattempo, Dazn si scusa ma chiede tempo per

assestare il servizio.

Ma quanto tempo servirà?

Sono previsti rimborsi per i disservizi?

Cosa intende fare l'Agcom per garantire i diritti dei consumatori?    

Leggi anche: Serie A, flop social al debutto per lo streaming di Dazn e Timvision

Serie A su DAZN-Tim, Agcom: 'Pronti a intervenire d'urgenza se necessario'

Dazn, Agcom su problemi Serie A: 'Possibili interventi urgenti'

Il Consiglio di Agcom si è riunito ieri e si è occupato della questione della trasmissione delle partite del campionato di calcio di

serie A 2021-22 sulla piattaforma Dazn. "Prosegue l'azione di costante monitoraggio dell'intera vicenda, che può rappresentare -

sottolinea una nota - un importante volano per la digitalizzazione dell'intero Paese".

Ad oggi si sono svolti due incontri tecnici con Dazn e tutti gli operatori a cui ne seguirà un altro il 30, dopo la seconda giornata

di campionato, ricorda la nota.

"Restano aperti, e saranno oggetto di una costante attenzione dell'Autorità, i temi della qualità del servizio offerto agli abbonati,

dell'incremento dell'informazione e della tutela dei singoli consumatori, e della pari opportunità di tutti gli operatori di poter

distribuire lo streaming delle partite alle medesime condizioni di qualità e velocità. Agcom si riserva di intervenire con appositi

provvedimenti, anche di urgenza, ove ve ne fosse la necessità" sottolinea il comunicato.

Lo scorso 24 giugno l'Autorità aveva adottato un atto di indirizzo richiamando tutti gli operatori alla necessità di evitare, in

occasione della trasmissione delle partite di calcio, un sovraccarico della rete, tale da bloccare o comunque da rallentare il

traffico dei dati da parte della generalità degli utenti, anche compromettendo lo svolgimento di servizi essenziali.

"A seguito di quell'atto di indirizzo, Dazn ha realizzato una serie di infrastrutture che ad oggi hanno contribuito ad evitare la

congestione della Rete", sottolinea l'Agcom. "Con ciò, peraltro, la piattaforma ha accettato l'indirizzo e la vigilanza

dell'Autorità", conclude.

Adiconsum scrive a Parlamento, Agcom, Agcm, Lega e Dazn

Nel frattempo, Adiconsum scrive a Parlamento, Agcom, Lega e Dazn. "Tante le segnalazioni degli abbonati a Dazn sui

disservizi verificatisi già dalla prima giornata di campionato di Serie A. A questi cittadini-consumatori Adiconsum vuole dare

voce e per questo ha inviato una lettera al Presidente del Senato, Maria Elisabetta Alberti Casellati, al presidente della Camera,

Roberto Fico, Al Presidente dell'Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, Giacomo Lasorella, al Presidente della Lega

Calcio Serie A, Paolo Dal Pino, all'A.D. di Dazn, James Rushton". E' quanto si legge in una nota.

Alla luce delle criticità emerse subite dagli abbonati, Adiconsum chiede

Chiesto Level Play Field per gli Ott e neutralità tecnologica

"al Parlamento di legiferare per evitare le problematiche emerse con Dazn inserendo anche le Ott sotto il controllo dell'Autorità

per le Garanzie nelle Comunicazioni (Agcom) e obbligando la neutralità tecnologica con la trasmissione su tutte le piattaforme;

Garantire come preannunciato trasmissione in digitale terrestre

alla Lega Calcio di rivedere immediatamente l'assegnazione dei diritti di trasmissione garantendo anche la trasmissione

televisiva che ricordiamo è ritenuta dal nostro ordinamento servizio universale, mentre internet non lo è, assegnando, ad

esempio, i diritti ad aziende in grado di garantirla. Per bar, ristoranti e hotel tale procedura è già in atto provocando forti
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discriminazioni nei confronti dei consumatori;

Ad Agcom e Agcm di adoperarsi affinché Dazn stipuli un accordo con un operatore che trasmetta il campionato su una

piattaforma televisiva, restituendo in tal modo al consumatore il diritto di scegliere la sua piattaforma trasmissiva".

Inoltre, l'associazione chiede a Dazn

"di aprire un Tavolo costruttivo con le Associazioni Consumatori per definire una Carta dei Servizi condivisa che preveda

inoltre modalità di reclamo/rimborsi/risarcimenti per i disservizi compresi quelli in corso, attraverso la conciliazione paritetica

con le Associazioni Consumatori; fornire informazioni trasparenti sulla qualità dei servizi offerti".

Dazn, svolta richiede momento fisiologico di assestamento

Dal canto suo, Dazn corre ai ripari. La svolta epocale del calcio in streaming e l'introduzione di nuove tecnologie "richiede un

momento fisiologico di assestamento". È la posizione di Dazn in una nota, dopo il primo weekend del campionato di Serie A

trasmesso sulla piattaforma e i problemi dello streaming legati in particolare in Inter-Genoa.

"Di questo siamo ovviamente dispiaciuti", aggiunge Dazn, che assicura come stia proseguendo il lavoro per lo sviluppo e il

potenziamento dei servizi.

"Si è concluso il primo weekend della stagione di Serie A TIM 2021-22 che per la prima volta ha visto lo streaming come

protagonista principale", prosegue Dazn nella nota. "Una svolta epocale, quella del passaggio dalla tv tradizionale all'OTT, resa

possibile grazie ai significativi investimenti tecnologici che DAZN ha messo in campo insieme ai suoi partner, per incentivare la

digitalizzazione, eguagliare gli standard europei, colmare il gap esistente e portare l'Italia ad essere un Paese estremamente

competitivo anche su questo fronte".

"In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei quali, già alla fine

della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli anni precedenti,

parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale".

   

"In questo contesto si inserisce quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto),

quando si è registrato un picco di traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto

limitato su un gruppo di utenti che hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto

velocemente. Di questo siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM,

delle squadre impegnate e della grande passione di tutti i tifosi". "Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e

collaborazione con l'Autorità e i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello

sviluppo e nel potenziamento di DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei

processi con le CDN globali".

    "Come in ogni fase di cambiamento, e come già successo anche in passato, l'introduzione di nuove tecnologie di tale portata

richiede un momento fisiologico di assestamento, fase necessaria per permettere ulteriori miglioramenti esprimendo in modo

compiuto le incredibili potenzialità dello streaming a vantaggio del calcio, dello sport e di tutto il Paese e l'impegno di DAZN in

questo processo è assoluto e incondizionato", conclude Dazn.

In precedenza, altre associazioni di consumatori hanno alzato la voce.

Codacons: 'Dazn rimborsi. Se non risolve problemi, ceda diritti'

Dazn deve rimborsare gli utenti. E, se non risolve i problemi, deve cedere i diritti. E' la posizione che il Codacons illustra in un

comunicato, dopo i problemi che hanno caratterizzato la trasmissione delle partite della prima giornata della Serie A 2021-2022.

"Se qualcuno è ottimista nell'avvicinamento alla seconda giornata di campionato - dopo le polemiche, proteste e lamentele da

parte di migliaia di utenti che hanno riscontrato problemi di connessione nel corso del weekend di partenza della Serie A - il

Codacons ricorda che nessuno aveva preventivato i problemi dei giorni scorsi, e che ora gli sportivi di tutta Italia vogliono

vedere concreti passi avanti e non annunci augurali. Se ciò non accadrà, ancora una volta, sarà la dimostrazione dell'incapacità

da parte della rete e dei suoi partner di garantire un servizio all'altezza della situazione", si legge in una nota.

Il Codacons, allo stesso tempo, "torna a chiedere con fermezza di indennizzare tutti gli utenti coinvolti nei disservizi, attraverso

rimborsi automatici pari al costo della singola partita, pena inevitabili azioni risarcitorie a tutela dei consumatori e dei tifosi.

Qualcuno deve ricordare infatti che gli utenti hanno pagato alla piattaforma, e quest'anno più degli scorsi anni, un servizio

spesso inefficiente. Delle due l'una: o Dazn riesce a ripristinare standard di servizio adeguati, indennizzando gli utenti coinvolti,

o deve rinunciare all'idea di trasmettere le partite - stante la palese inadeguatezza delle sue performance - e cedere ad altri i suoi

diritti".
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"L'Associazione si era impegnata nelle scorse settimane a vigilare sul miglioramento della qualità del servizio e sul rispetto dei

provvedimenti dell'Agcom, affinché non si verificassero più i disservizi degli anni passati; anomalie e problemi capaci di

arrecare un danno dei clienti Dazn i quali, a fronte del pagamento di un abbonamento, non avevano ricevuto un servizio

adeguato: e in un esposto all'Antitrust del 2018 avevamo già denunciato 'le interruzioni continue ed improvvise, i ritardi nella

connessione, la mancata disponibilità dell'app per alcuni dispositivi e il ritardo nella trasmissione in tempo reale della partita

dovuto allo streaming rallentato'. Ora siamo costretti a dare seguito a quell'impegno, visto il reiterarsi della situazione. Perciò

chiediamo immediati rimborsi in favore di tutti gli abbonati per l'impossibilità di fruire del servizio acquistato. Chi, infatti, è in

possesso di pacchetti Dazn e non è riuscito ad assistere in tv alla partita, o ha subito continue interruzioni del segnale, ha diritto,

in base al codice civile, ad ottenere il rimborso di quanto pagato, proporzionalmente al disagio subito", conclude la nota.

Dazn, esposto dell'UNC sui disservizi nelle partite della serie A

"Se il buongiorno si vede dal mattino andiamo male! Se è vero che tutto è dipeso da un sovraccarico, chissà cosa succederà

quando tutti gli italiani saranno rientrati dalle ferie o durante big match come quelli del prossimo 12 settembre, quando si

giocheranno Napoli - Juventus e Milan -Lazio", afferma in una nota Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale

Consumatori.

"Per questo abbiamo deciso di presentare due esposti, uno all'Antitrust, che a fine luglio aveva chiuso il procedimento cautelare,

ma a fronte di un impegno di Dazn di fornire servizi per la visione sul digitale terrestre delle partite in caso di problemi di

connessione e di una garanzia di porre in essere i necessari investimenti infrastrutturali e uno all'Authority delle Comunicazioni

che fin da giugno aveva emanato un atto di indirizzo per evitare fenomeni di congestione della rete e prevenire disservizi per gli

abbonati", prosegue Dona.

"Chiediamo ora alle due Authority di intervenire con urgenza per verificare il perché dei disservizi e se siano stati rispettati tutti

gli impegni che Dazn doveva rispettare", aggiunge Dona, "inutile aggiungere che tutti gli abbonati che hanno subito disservizi

hanno diritto ora a un equo indennizzo". 

Leggi anche: Tim-DAZN, tutti i rimedi promessi all'Antitrust per la Serie A. Dona (UNC): 'Bene ma vigileremo'

Vedi anche: 'Serie A e Diritti Tv, tutti i rischi della piattaforma unica'. Ma per avere Timvision necessario l'abbonamento a Tim?

Rivedi il webinar

L'autore

Giornalista e Content Manager, Key4biz
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Serie A, caso e caos Dazn, Agcom pronta a intervenire. Quali le ripercussioni su
Telecom Italia?

26 Agosto 2021, di Redazione Wall Street Italia

Mercati

E meno male che c'è Tim Vision, penseranno i vertici di TIM, dopo il chiaro monito arrivato su Dazn da parte dell'Agcom.

Dopo la bufera dei disservizi che ha colpito la piattaforma di streaming proprio al fischio di inizio della prima partita, sabato 21

agosto, della nuova stagione della serie A di calcio, dopo le varie proteste e segnalazioni arrivate da una nutrita platea dei

telespettatori e da diverse associazioni a tutela dei consumatori, l'Agcom ha diramato ieri un comunicato. Si tratta, di fatto, di un

avvertimento vero e proprio, in quanto l'autorità ha chiarito di riservarsi il potere di intervenire con provvedimenti anche

urgenti. Così si legge nella nota, il cui titolo già non è di buon auspicio per la piattaforma, che ha ottenuto i diritti per la Serie A

per il triennio 2021-2024. Si ricorda che, in partnership con Tim, Dazn si è assicurata i diritti di tutte le 10 partite a settimana del

massimo campionato per 840 milioni a stagione. Certo, l'esordio non è stato il massimo, anzi. Prima della prima partita della

nuova stagione, diversi utenti hanno segnalato assenze di segnale, blackout e abbassamento della definizione, inondando i social

di messaggi di protesta. Disservizi analoghi si sono verificati anche nella trasmissione di altri incontri. Dazn ha comunicato che

il problema è stato provocato appunto da un picco di accessi, confermando le perplessità relative alle strumentazioni tecniche

impiegate dalla piattaforma nel sostenere un numero tanto elevato di collegamenti. La questione ha assunto una portata tale da

indurre persino la Lega di Serie A a trasmettere una comunicazione formale al broadcaster proprio per chiedere conto di quanto

accaduto, soprattutto perché nel fine settimana del 12 settembre si giocheranno Milan-Lazio e Juventus-Napoli, che sicuramente

faranno registrare un esponenziale aumento degli accessi. Federconsumatori ha denunciato la scarsa qualità del servizio, appena

qualche giorno fa, la Codacons ha chiesto rimborsi automatici per gli abbonati. L'UNC ha fatto inoltre esposto all'Antitrust e

all'Agcom.

E proprio l'Agcom ha fatto sentire la sua voce nelle ultime ore, con il comunicato intitolato "Agcom: Dazn, costante attenzione

su qualità del servizio a tutela dei consumatori".

Agcom: possibili provvedimenti anche di urgenza

Di seguito il testo. "Il Consiglio di Agcom, nella riunione di oggi, si è occupato della questione della trasmissione delle partite

del campionato di calcio di serie A sulla piattaforma DAZN. Come si ricorderà, lo scorso 24 giugno l'Autorità aveva adottato un

atto di indirizzo richiamando tutti gli operatori alla necessità di evitare, in occasione della trasmissione delle partite di calcio, un

sovraccarico della rete, tale da bloccare o comunque da rallentare il traffico dei dati da parte della generalità degli utenti, anche

compromettendo lo svolgimento di servizi essenziali. A seguito di quell'atto di indirizzo, DAZN ha realizzato una serie di

infrastrutture che ad oggi hanno contribuito ad evitare la congestione della Rete. Con ciò, peraltro, la piattaforma ha accettato

l'indirizzo e la vigilanza dell'Autorità. L'Autorità prosegue l'azione di costante monitoraggio dell'intera vicenda, che può

rappresentare un importante volano per la digitalizzazione dell'intero Paese. Ad oggi si sono svolti due incontri tecnici con

DAZN e tutti gli operatori a cui ne seguirà un altro il 30, dopo la seconda giornata di campionato. Restano aperti, e saranno

oggetto di una costante attenzione dell'Autorità, i temi della qualità del servizio of ferto agli abbonati, dell'incremento

dell'informazione e della tutela dei singoli consumatori, e della pari opportunità di tutti gli operatori di poter distribuire lo

streaming delle partite alle medesime condizioni di qualità e velocità. AGCOM si riserva di intervenire con appositi

provvedimenti, anche di urgenza, ove ve ne fosse la necessità".

Le scuse di DAZN, in tutta questa vicenda, non hanno tardato ad arrivare. Così la società in un comunicato di due giorni fa:

"Siamo ovviamente dispiaciuti, consapevoli dell'alto valore del Campionato di calcio di Serie A TIM, delle squadre impegnate e

della grande passione di tutti i tifosi. Continuiamo a lavorare, proseguendo nel costante dialogo e collaborazione con l'Autorità e

i partner, fondamentali in questo progetto di cambiamento senza precedenti, così come nello sviluppo e nel potenziamento di

DAZN Edge, la cache proprietaria per la gestione del traffico e nell'ulteriore ottimizzazione dei processi con le CDN globali".

Ancora DAZN: "In questi mesi sono state implementate nuove tecnologie e portati avanti importanti cambiamenti a fronte dei

quali, già alla fine della prima giornata, sono stati raggiunti ottimi risultati quali l'incremento dell'audience cumulata rispetto agli

anni precedenti, parametri migliori relativi all'utente finale, maggiore copertura territoriale. In questo contesto si inserisce

quanto accaduto nel corso della partita tra FC Internazionale e Genoa (sabato 21 Agosto), quando si è registrato un picco di

traffico, limitato ad un'unica Cdn, risolto nel giro di pochi minuti e che ha avuto un impatto limitato su un gruppo di utenti che

hanno poi potuto assistere alle altre partite, dal momento che il problema è stato risolto velocemente".

Ma che significa tutto questo per Tim? Fortunatamente, per l'appunto, c'è Tim Vision: Così Domenico Ghilotti di Equita SIM

nella nota del 23 agosto scorso:
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Serie A, caso e caos Dazn, Agcom pronta a intervenire. Quali le ripercussioni su
Telecom Italia?

"Molti utenti di DaZN hanno lamentato disservizi e una qualità dell'immagine scadente nella prima giornata di SerieA. Secondo

Repubblica, gli utilizzatori della piattaforma Tim Vision avrebbero invece avuto meno problemi. Se confermato, questa

differenza tra le due piattaforme potrebbe aiutare Tim a raccogliere abbonati a Tim vision, un elemento in aggiunta a un'offerta

economica molto interessante con l'accoppiamento con la Champions League di Infinity+ allo stesso prezzo proposto da DaZN

per la sola Serie A. È importante però che i problemi tecnici di DaZN vengano superati rapidamente perché si sta creando

malumore per la scelta della Lega di Serie A di affidare i diritti alla piattaforma di streaming. Non sono emersi al momento

elementi sul numero di clienti che hanno sottoscritto il contratto e, ancora più importante, sulla capacità di questo servizio di

portare a nuove attivazioni di contratti UBB. Le nostre stime ipotizzano 1,5 milioni di clienti TIM Vision e 333.000 net adds

broadband nel FY21. Il maggior valore aggiunto a nostro avviso arriva proprio da questi ultimi, visto il costo dei contenuti

calcio". Nelle ultime ore l'Unione nazionale dei consumatori si è fatta sentire di nuovo indicando nella sua nota il contenuto del

comunicato dell'Agcom: "L'Agcom sulla vicenda Dazn ha annunciato che prosegue l'azione di costante monitoraggio, che è

previsto un incontro con l'azienda dopo la seconda giornata di campionato e che saranno oggetto di una costante attenzione i

temi della qualità del servizio offerto agli abbonati e, infine, che si riserva di intervenire con appositi provvedimenti, anche di

urgenza, ove ve ne fosse la necessità. "La necessità di intervenire non può che dipendere direttamente dai disservizi che si

verificheranno. Se ci fossero di nuovo problemi nella trasmissione delle partite, sarebbe un obbligo emanare provvedimenti

d'urgenza per porvi rimedio" afferma Massimiliano Dona, presidente dell'Unione Nazionale Consumatori. "Diciamo questo a

titolo precauzionale. Non vorremo, insomma, che la mera accettazione da parte di DAZN degli atti di indirizzo o il fatto di aver

realizzato una serie di infrastrutture, fosse sufficiente di per sè per far passare in secondo piano il diritto degli spettatori paganti

di poter vedere un servizio lautamente pagato" prosegue Dona. "Ovviamente poi la materia è anche di competenza dell'Antitrust,

per la parte relativa alla pratica commerciale" conclude Dona.
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Carenza idrica a Santa Caterina dello Ionio, il sindaco: «Non c'è mai stata»

Severino: «Infondato l'esposto del Codacons, nessun disagio per la popolazione per l'intera stagione estiva»

Pubblicato il: 26/08/2021 - 11:42

SANTA CATERINA DELLO IONIO «Ha destato grande sorpresa e meraviglia, la nota del Codacons, a firma di Francesco Di

Lieto, ripresa dagli organi di stampa con la quale ha denunciato la presunta mancanza di acqua a Santa Caterina dello Ionio. La

circostanza - si legge in una nota stampa del sindaco di Santa Cataerina sullo Ionio, Francesco Severino - è priva di qualsiasi

riscontro ed è soprattutto destituita di qualsiasi fondamento. È ampiamente risaputo - continua la nota del sindaco - ed è

riscontrato e riscontrabile in qualsiasi momento, e trova definitiva conferma nei dati tecnici, che nel centro abitato del borgo e

della frazione Marina di Santa Caterina dello Ionio, il servizio idrico non è mai stato interrotto durante l'intera stagione estiva e

l'acqua non è mai mancata e non manca nelle abitazioni dei cittadini e dei numerosi villeggianti». «Anche quando vi è stata una

eccezionale e limitatissima interruzione, che ha riguardato solamente il borgo, per un brevissimo periodo di tempo, condensato

in appena qualche ora, nonché per indiscutibili e indilazionabili dei lavori alla nuova rete idrica o per consentire ai Vigili del

Fuoco di domare gli incendi che hanno interessato il nostro territorio. Ovviamente - prosegue - sono tutti fattori che non possono

valere o valgono per confutare quanto prima affermato in ordine all'assoluta regolarità e costanza della fornitura, che non sono

dipesi dall'amministrazione comunale e che in ogni caso non hanno creato alcun disagio alla popolazione. Non si riesce,

pertanto - dichiara Severino - a capire quale sia la fonte di notizie così paradossalmente false e tendenziose, il cui unico scopo,

come appare evidente, - incalza l'amministrazione - è di porre in cattiva luce l'operato di una amministrazione che i problemi li

ha affrontati, li ha risolti e li risolve e può essere considerata efficiente e virtuosa sotto ogni aspetto e in qualsiasi ambito e, nello

stesso tempo, creare ingiustificato allarme nei cittadini alla vana ricerca di un effimero e improduttivo consenso politico.

L'Amministrazione Comunale - conclude - ha comunque già dato incarico ai propri legali di fiducia per la proposizione delle più

opportune azioni giudiziarie in sede civile e penale a tutela della collettività tutta e degli interessi della medesima comunità

amministrata».

PRESSToday (ufficiostampa@codacons.org) Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.16



a cura di ufficiostampa@codacons.org

26 Agosto 2021Agenparl

Santa Caterina sullo Ionio (CZ), mancanza acqua: sindaco contesta denuncia
codacons (2)

CATANZARO 'Anche quando vi è stata una eccezionale e limitatissima interruzione, che ha riguardato solamente il borgo, per

un brevissimo periodo di tempo - prosegue il sindaco - condensato in appena qualche ora, nonché per indiscutibili e

indilazionabili dei lavori alla nuova rete idrica o per consentire ai Vigili del Fuoco di domare gli incendi che hanno interessato il

nostro territorio. Ovviamente sono tutti fattori che non possono valere o valgono per confutare quanto prima affermato in ordine

all'assoluta regolarità e costanza della fornitura, che non sono dipesi dall'amministrazione comunale e che in ogni caso non

hanno creato alcun disagio alla popolazione'. 'Non si riesce, pertanto - dichiara Severino - a capire quale sia la fonte di notizie

così paradossalmente false e tendenziose, il cui unico scopo, come appare evidente, - incalza l'amministrazione - è di porre in

cattiva luce l'operato di una amministrazione che i problemi li ha affrontati, li ha risolti e li risolve e può essere considerata

efficiente e virtuosa sotto ogni aspetto e in qualsiasi ambito e, nello stesso tempo, creare ingiustificato allarme nei cittadini alla

vana ricerca di un effimero e improduttivo consenso politico'. 'L'Amministrazione Comunale - conclude - ha comunque già dato

incarico ai propri legali di fiducia per la proposizione delle più opportune azioni giudiziarie in sede civile e penale a tutela della

collettività tutta e degli interessi della medesima comunità amministrata'. (News&Com)
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Santa Caterina sullo Ionio (CZ), mancanza acqua: sindaco contesta denuncia
codacons (1)

CATANZARO 'Ha destato grande sorpresa e meraviglia, la nota del Codacons, a firma di Francesco Di Lieto, ripresa dagli

organi di stampa con la quale ha denunciato la presunta mancanza di acqua a Santa Caterina dello Ionio (CZ)'. 'La circostanza -

si legge in una nota stampa del sindaco di Santa Caterina sullo Ionio, Francesco Severino - è priva di qualsiasi riscontro ed è

soprattutto destituita di qualsiasi fondamento. È ampiamente risaputo - continua la nota del sindaco - ed è riscontrato e

riscontrabile in qualsiasi momento, e trova definitiva conferma nei dati tecnici, che nel centro abitato del borgo e della frazione

Marina di Santa Caterina dello Ionio, il servizio idrico non è mai stato interrotto durante l'intera stagione estiva e l'acqua non è

mai mancata e non manca nelle abitazioni dei cittadini e dei numerosi villeggianti'. (News&Com)
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Rifiuti, Codacons all'attacco: "Chiaro il fallimento di Trupia, si dimetta"

Rifiuti, Codacons all&#039;attacco: "Chiaro il fallimento di Trupia, si dimetta"

Il vicepresidente Giuseppe Di Rosa torna a chiedere un passo indietro del vicesindaco Trupia, che al momento continua a tacere

(foto ARCHIVIO)

Redazione 26 agosto 2021 14:00

"La città non era mai stata così sporca come da otto mesi a questa parte. E' davanti agli occhi di tutti che l'assessore Trupia ha

fallito e deve dimettersi. Altrimenti sia il sindaco a sollevarlo dall'incarico".

A tornare a chiedere le dimissioni del vicesindaco e assessore ai rifiuti è il vicepresidente provinciale di Codacons, Giuseppe Di

Rosa.

"Abbiamo offerto la nostra collaborazione in tempi non sospetti - dice in una nota a nome di Codacons - e stiamo aspettando da

8 mesi che l'assessore trasmetta al Consiglio comunale il regolamento della raccolta differenziata. Abbiamo fatto tutto il

possibile per sollecitare una presa di coscienza, ma lo stato igienico sanitario della città è sotto gli occhi di tutti. Adesso

torniamo a chiedere le dimissioni immediate del vicesindaco Trupia. Lui stesso ed il sindaco dicevano in campagna elettorale

che avrebbero 'da subito cambiato il sistema della raccolta differenziata' e

che 'la città era divisa in due serie, una parte la città di Serie A ed una quella di Serie B', oggi la città per il suo stato igienico

sanitario e sprofondata tutta in serie D e cioè tra i dilettanti".

© Riproduzione riservata
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Covid: spread sui tamponi in Europa, costi più cari in Italia rispetto a Germania e
Francia

Spread a rovescio tra Italia e Germania riguardo i prezzi dei tamponi per rilevare il Covid. Se in Italia i tamponi rapidi costano

sugli 8 euro, in Germania solo 3,75 euro. "Un fatto grave" lo definisce il Codacons, "e ancor più grave pensando che ai cittadini

tedeschi spetta un test rapido gratuito una volta alla settimana (due volte per insegnanti e studenti che frequentano corsi in

presenza)". Considerando anche il differenziale in termini di reddito pro capite tra i due Paesi, l'iniquità è evidentissima. E non è

la sola: basti pensare che il test Pcr per individuare la presenza del coronavirus, gratuito per i francesi, viene fatturato in media

tra i 60 e gli 80 euro in Italia.

"Come si motiva questa differenza, per un prodotto identico, in Europa? Quali scuse possono avanzare le società che in Italia

producono questi tamponi per giustificare un tale sovra-prezzo? E cosa fanno le istituzioni, di fronte a casi del genere, che

penalizzano i cittadini italiani?", si chiede il Codacons. Nell'attesa di risposte, l'associazione chiede alle istituzioni di avviare un

monitoraggio dei prezzi applicati su prodotti e servizi legati al Covid-19, oggetto - non solo negli ultimi mesi - di fisiologica

attenzione da parte dei cittadini. In un momento del genere è ancora più importante garantire prezzi equi per i tamponi, e in linea

con gli standard europei.

Fonte: Finanza.com
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"CHI CI GUADAGNA?", LA BRUTTA SCOPERTA SUI TAMPONI. COSA PROPRIO
NON TORNA

Agosto 26, 2021 Attualità

Le differenze di prezzo tra i tamponi in Italia e all’estero, denunciate dall’europarlamentare della Lega Antonio Maria Rinaldi,

sono inaccettabili. Qualcuno evidentemente sta lucrando alla grande sul Covid-19, mentre il ministro Speranza e il ministero

dello Sviluppo Economico non si accorgono di quello che accade sotto i loro occhi.

Il Codacons è durissimo di fronte allo spread "a rovescio" esistente tra Italia e Germania, dove i tamponi rapidi costano qui otto

euro, lì 3,75. Un fatto grave, e ancor più grave pensando che ai cittadini tedeschi spetta un test rapido gratuito una volta alla

settimana (due volte per insegnanti e studenti che frequentano corsi in presenza). Considerando anche il differenziale in termini

di reddito pro capite tra i due Paesi, l’iniquità è evidentissima. E non è la sola: basti pensare che il test Pcr per individuare la

presenza del coronavirus, gratuito per i francesi, viene fatturato in media tra i 60 e gli 80 euro in Italia: tanto che i nostri turisti

in Francia pagano meno il test oltralpe (49e.) di quanto farebbero a solo qualche chilometro di distanza.

Le domande, di fronte a evidenze del genere, vengono di conseguenza. Come si motiva questa differenza, per un prodotto

identico, in Europa? Quali scuse possono avanzare le società che in Italia producono questi tamponi per giustificare un tale

sovra-prezzo? E cosa fanno le istituzioni, di fronte a casi del genere, che penalizzano i cittadini italiani?

Aspettando le risposte, consigliamo alle istituzioni di avviare finalmente un efficace monitoraggio dei prezzi applicati su

prodotti e servizi legati al Covid-19, oggetto - non solo negli ultimi mesi - di fisiologica attenzione da parte dei cittadini: in un

momento del genere è ancora più importante garantire prezzi equi per i tamponi, e in linea con gli standard europei.
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Covid: spread sui tamponi in Europa, costi più cari in Italia rispetto a Germania e
Francia

26 Agosto 2021, di Redazione Wall Street Italia

Mercati

Spread a rovescio tra Italia e Germania riguardo i prezzi dei tamponi per rilevare il Covid. Se in Italia i tamponi rapidi costano

sugli 8 euro, in Germania solo 3,75 euro. "Un fatto grave" lo definisce il Codacons, "e ancor più grave pensando che ai cittadini

tedeschi spetta un test rapido gratuito una volta alla settimana (due volte per insegnanti e studenti che frequentano corsi in

presenza)". Considerando anche il differenziale in termini di reddito pro capite tra i due Paesi, l'iniquità è evidentissima. E non è

la sola: basti pensare che il test Pcr per individuare la presenza del coronavirus, gratuito per i francesi, viene fatturato in media

tra i 60 e gli 80 euro in Italia.

"Come si motiva questa differenza, per un prodotto identico, in Europa? Quali scuse possono avanzare le società che in Italia

producono questi tamponi per giustificare un tale sovra-prezzo? E cosa fanno le istituzioni, di fronte a casi del genere, che

penalizzano i cittadini italiani?", si chiede il Codacons. Nell'attesa di risposte, l'associazione chiede alle istituzioni di avviare un

monitoraggio dei prezzi applicati su prodotti e servizi legati al Covid-19, oggetto - non solo negli ultimi mesi - di fisiologica

attenzione da parte dei cittadini. In un momento del genere è ancora più importante garantire prezzi equi per i tamponi, e in linea

con gli standard europei.
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Costo dei tamponi: troppa differenza tra Italia e Germania

In Germania il costo dei tamponi non arriva a 4 euro, il Codacons: “Come si motiva questa differenza, per un prodotto identico,

in Europa?”

Le differenze di prezzo tra i tamponi in Italia e all'estero, denunciate dall'europarlamentare della Lega Antonio Maria Rinaldi,

sono inaccettabili. Qualcuno evidentemente sta lucrando alla grande sul Covid-19, mentre il ministro Speranza e il ministero

dello Sviluppo Economico non si accorgono di quello che accade sotto i loro occhi.

Il Codacons è¨ durissimo di fronte allo spread 'a rovescio' esistente tra Italia e Germania, dove i tamponi rapidi costano qui otto

euro, lì¬ 3,75. Un fatto grave, e ancor più¹ grave pensando che ai cittadini tedeschi spetta un test rapido gratuito una volta alla

settimana (due volte per insegnanti e studenti che frequentano corsi in presenza). Considerando anche il differenziale in termini

di reddito pro capite tra i due Paesi, l'iniquità  è¨ evidentissima. E non è¨ la sola: basti pensare che il test Pcr per individuare la

presenza del coronavirus, gratuito per i francesi, viene fatturato in media tra i 60 e gli 80 euro in Italia: tanto che i nostri turisti

in Francia pagano meno il test oltralpe (49€) di quanto farebbero a solo qualche chilometro di distanza.

Le domande, di fronte a evidenze del genere, vengono di conseguenza. Come si motiva questa differenza, per un prodotto

identico, in Europa? Quali scuse possono avanzare le società  che in Italia producono questi tamponi per giustificare un tale

sovra-prezzo? E cosa fanno le istituzioni, di fronte a casi del genere, che penalizzano i cittadini italiani?

Aspettando le risposte, consigliamo alle istituzioni di avviare finalmente un efficace monitoraggio dei prezzi applicati su

prodotti e servizi legati al Covid-19, oggetto – non solo negli ultimi mesi – di fisiologica attenzione da parte dei cittadini: in un

momento del genere è¨ ancora più¹ importante garantire prezzi equi per i tamponi, e in linea con gli standard europei.

Correlati
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Costo dei tamponi: troppa differenza tra Italia e Germania
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